
 

A fine guerra viene nominato nella Commissione Confini quindi assegnato al 2° reggimento alpini e successivamente, 

come Consulente militare, parte per la Cirenaica. Dopo un breve rimpatrio ottiene un comando nella polizia coloniale 

che scorta gli immigrati italiani alle nuove colonie agricole. Colpito da tifo in una oasi, per l’acqua inquinata del pozzo, 

muore in ospedale a Bengasi il 2 giugno del 1928 (viene poi traslato nel cimitero di Cesena) 


